Comunicato stampa

PROGETTO INTEGRATO

GRANDE ATTRATTORE CULTURALE 

“PAESTUM-VELIA”

“Grande attrattore culturale, individuato con delibera di G.R. della Campania, n. 963 del 2 marzo 2001, avente ad oggetto: “Programma Operativo Regionale 2000/2006 - Asse II - Beni Culturali. Accordo di programma Quadro in materia di Beni ed Attività Culturali con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – ”
L’iter di individuazione del nuovo ambito territoriale locale del P.I. Paestum-Velia

Il territorio coinvolto nell’azione di progettazione integrata si riferisce ad un’area più ampia rispetto ai limiti amministrativi dei Comuni di Capaccio ed Ascea, originariamente destinatari del Decreto Istitutivo del Tavolo di Concertazione. Nella fase immediatamente successiva alla sigla dell’Accordo di Programma Quadro in materia di Beni ed Attività Culturali, infatti, al fine di permettere il rapido avvio delle attività, l’identificazione dei componenti dei Tavoli di Concertazione dei grandi attrattori culturali è stata eseguita sulla base di un criterio oggettivo, di tipo automatico, limitando l’ambito territoriale di riferimento ai soli Comuni nei cui confini ricadono i siti attrattori.

Il Sindaco del Comune di Capaccio Paestum Pasquale MARINO ed il Segretario Generale del Comune di Capaccio Dott. Pasquale SILENZIO, con il coordinamento tecnico-amministrativo dell’Avv. Giuseppe D’Alessandro e del Dott. Carmine Sica della società di consulenza Master Consulting Group, hanno promosso la costituzione di un gruppo di lavoro tra i Comuni promotori del Patto Territoriale MAGNA GRAECIA e del Patto Territoriale ALBURNI CALORE SALERNITANO per la partecipazione al P.I. Paestum-Velia.

Al gruppo di lavoro hanno partecipato i Sindaci dei Comuni di: CAPACCIO-PAESTUM, Agropoli, Albanella, Altavilla Silentina, Aquara, Castel San Lorenzo, Controne, Giungano, Roccadaspide e Trentinara.

 Il Tavolo di Concertazione regionale del P.I. Paestum-Velia ha riconosciuto l’importanza della base territoriale sottolineata dal suddetto Gruppo di Lavoro ed ha coerentemente evidenziato la necessità di contestualizzare le azioni di progetto, integrandole nel territorio di influenza, al fine di permettere l’innesco dei processi di sviluppo locale stabili ed autopropulsivi, auspicato dal POR. 

L’individuazione dell’ambito si è basata sul riconoscimento di omogeneità strutturali e di vocazione, documentate da esperienze di sviluppo esistenti, e corrisponde al sistema locale di sviluppo che gravita intorno a Capaccio, identificato dal Patto Territoriale Magna Graecia e dal Patto Territoriale AlburniCalore Salernitano. 

L’ambito di riferimento territoriale che viene così a delinearsi acquista una configurazione complessa, articolata intorno a due Poli Attrattori, di pari dignità e rilevanza culturale, che rappresentano i punti di forza di due sistemi locali di sviluppo distinti ma strutturalmente omogenei. Si tratta, in entrambi i casi, di aree costiere a prevalente carattere turistico, con un’economia di tipo rurale, in un contesto ambientale di notevole pregio.

COMUNI INTERESSATI 

CAPACCIO-PAESTUM, Agropoli, Albanella, Altavilla Silentina, Aquara, ASCEA, Castel San Lorenzo, Controne, Giungano, Roccadaspide e Trentinara.

ASSE DI RIFERIMENTO PRIMARIO: Asse II – Risorse culturali

FINALITA’ 

Per i grandi attrattori culturali regionali, la finalità generale dei progetti integrati è indicata dalla stessa Giunta Regionale, nell’Accordo di Programma Quadro con il Ministero BAC del 2/03/2001, nella valorizzazione del patrimonio culturale, quale risorsa in grado di creare le condizioni favorevoli allo sviluppo sostenibile del territorio ed alla crescita economica, imprenditoriale e dell’occupazione nei settori del turismo culturale e dei servizi collegati.

IL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL P.I. PAESTUM-VELIA 

· Il Programma Operativo Regionale 2000-2006  è stato approvato dalla Commissione dell’Unione Europea, con decisione C(2000) n.2374, in data 8 agosto 2000;

· in data 15 novembre 2000, la Giunta Regionale della Campania, con delibera n.5549, ha approvato il Complemento di Programmazione, il quale definisce, quale ambito di applicazione della progettazione integrata, i grandi attrattori culturali;

· per l’attuazione della Misura 2.1 il POR Campania 2000-2006 prevede la costituzione di un Comitato di Coordinamento Regione - Ministero BAC, incaricato alla formulazione delle proposte di individuazione degli ambiti di intervento dei “grandi attrattori” e degli “itinerari culturali”. Il Comitato ha individuato 5 “grandi attrattori culturali campani”: Reggia di Caserta, Campi Flegrei, Pompei/Ercolano, Paestum/Velia e Certosa di Padula;

· con Delibera di Giunta Regionale n. 01055 del 2/3/2001 l’attrattore Paestum - Velia è stato ufficialmente individuato tra i 5 grandi attrattori culturali della Campania;

· nella stessa data, in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra Stato e Regione Campania del 16/02/2000, è stato siglato l’Accordo Quadro di Programma sui Beni Culturali dal Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presidente della Giunta Regionale della Campania. L’AdiPQ prevede un sistema di interventi per il restauro e la valorizzazione delle principali emergenze all’interno dei parchi archeologici di Paestum e di Velia, da attuarsi con  risorse statali e regionali, per un importo pari a circa 55 miliardi. Tale complesso di interventi costituisce il nucleo iniziale ed il motore del Progetto Integrato;

· Il 25 giugno 2001 il Presidente della Giunta Regionale della Campania ha decretato ufficialmente la composizione del Tavolo di Concertazione del Progetto Integrato Paestum Velia, includendo quali comuni, in prima battuta, solo Capaccio ed  Ascea, nei cui territori ricadono le aree archeologiche di Paestum e di Velia; 

· il Tavolo di Concertazione così composto si è insediato presso la Biblioteca Comunale del Comune di Capaccio in data 26 giugno 2001;

· dal 25/07/2001 al 16/10/2001 il Tavolo di Concertazione si è riunito per elaborare gli indirizzi progettuali, e per definire le linee strategiche di intervento. Il documento di orientamento strategico sintetizza le risultanze del lavoro svolto dal Tavolo e costituisce, in tal senso, un momento di coesione tra i soggetti istituzionali, intorno al quale si conforma la volontà comune;

· nella seduta del 12/10/2001 la Giunta Regionale ha approvato le “linee guida alla progettazione integrata” elaborate dal Nucleo di Valutazione Verifica degli Investimenti Pubblici;

· la partecipazione al Tavolo di Concertazione del Progetto Integrato Paestum-Velia è stata estesa ai comuni di Agropoli, Albanella, Altavilla Silentina, Aquara, Controne, Castel San Lorenzo, Giungano, Roccadaspide e Trentinara.

OBIETTIVI STRATEGICI 

 I macro obiettivi di progetto, formulati dal Tavolo di Concertazione in coerenza con le indicazioni di programma e con gli obiettivi generali dell’Asse 2 (nn. 17-20) sono schematizzabili in tre grandi aree di interesse  prioritario:

1. conservazione del patrimonio culturale, per le generazioni future, quale testimonianza storica e quale valore in grado di favorire la crescita di una identità sociale e migliorare la qualità della vita;

2. produzione di servizi culturali, strettamente connessi alla fruizione ed alla valorizzazione del bene (servizi educativi, informativi, di ricerca, di comunicazione ed esportazione della cultura);

3. potenziamento dei cosiddetti fattori trasversali dello sviluppo ed in particolare le infrastrutture, la risorsa lavoro ed il sistema creditizio (qualità ambientale, ricettività e strutture di accoglienza, sistema della mobilità, formazione tecnica e di competenze gestionali, servizi turistici complementari … )

IDEA FORZA 

 La Regione Campania, nell’AdiPQ con il Ministero BAC, suggerisce per i grandi attrattori culturali sia riferimenti territoriali, sia le relative idee forza. L’idea forza si fonda su un’ipotesi di uso innovativo e di valorizzazione della risorsa culturale, ai fini dello sviluppo sostenibile del territorio, della crescita dell’occupazione nei settori del turismo culturale e dei servizi ad esso collegati.

I beni culturali nella Programmazione dei fondi strutturali 

in Campania per il periodo 2000-2006

La Regione Campania, con il Programma Operativo 2000-2006, ha inteso avviare una nuova politica dei beni culturali, abbandonando la logica dei restauri isolati e dei finanziamenti a pioggia, per intraprendere una pianificazione organica e organizzata degli interventi pubblici, fondata sui principi di concentrazione ed integrazione. 

La realizzazione di una strategia sistematica ed integrata, che attiva piani e programmi di natura diversa, nell’ottica del più complessivo sviluppo locale, permette di innescare, attraverso la spesa pubblica, processi virtuosi ed autopropulsivi di crescita economico e sociale, che possono incidere in maniera determinante e stabile sull’intero sistema territoriale di riferimento. 

In questa logica, il bene culturale non si limita solo a rappresentare il manifesto di una precisa identità locale, ma viene individuato come il maggiore fattore di sviluppo economico e produttivo della Campania.

In coerenza con gli orientamenti del Quadro Comunitario di Sostegno, la strategia di Asse 2 - Risorse Culturali del POR Campania è finalizzata alla valorizzazione del patrimonio culturale regionale, come elemento in grado di determinare lo sviluppo locale. 

Gli ambiti strategici di intervento sono identificati in due categorie: i grandi attrattori e gli itinerari di valenza regionale.

L’Accordo di Programma Quadro in materia 

di Beni ed Attività Culturali del 2 marzo 2001

Il superamento della logica della frammentazione e della separazione della programmazione impegna la Regione a ricondurre in un quadro unitario il complesso degli strumenti e delle risorse (comunitarie, nazionali e regionali) rese disponibili per il conseguimento dei medesimi obiettivi di valorizzazione. 

Nell’ottica della costruzione di una politica comune Stato-Regione, ed al fine di favorire il processo di convergenza, il POR Campania stabilisce che la realizzazione dell’Asse 2 sarà perseguito in concertazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, mediante la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Quadro, in particolare per la misura 2.1 ed i grandi attrattori.

L’Accordo di Programma Quadro in materia di Beni ed Attività Culturali, siglato in data 2 marzo 2001, definisce i grandi attrattori culturali come sistemi architettonici, archeologici e paesistici di riconosciuto rilievo nazionale ed internazionale, motore primario dello sviluppo locale ed emblemi della identità e dei grandi valori culturali della Campania, individuando cinque sistemi monumentali: Reggia di Caserta, Pompei-Ercolano e sistema archeologico vesuviano, Campi Flegrei, Paestum-Velia e Certosa di Padula, sulla base di criteri condivisi e concertati.

L’AdiPQ individua inoltre, per i cinque grandi attrattori, un sistema di interventi prioritari e strutturali, programmando , in maniera pluriennale, le risorse economiche, necessarie alla loro valorizzazione, impegnando fonti finanziarie ministeriali, regionali e nazionali
Le determinanti induttive dell’idea forza, che ruota intorno alle aree archeologiche di Paestum e di Velia, sono state verificate e validate dal Tavolo di Concertazione, istituito in data 25 giugno 2001. 

Nella fase immediatamente successiva al suo insediamento, nel corso delle varie riunioni di lavoro, il Tavolo si è impegnato principalmente a ricondurre alla unità programmatica dell’idea forza le diverse esperienze di sviluppo locale e le varie progettualità territoriali esistenti. In questo percorso la stessa idea forza, applicata alle aspirazioni ed alle potenzialità specifiche del territorio interessato, diventa patrimonio comune della collettività.

Una prima analisi di dettaglio delle iniziative già in attuazione e del complesso dei finanziamenti in corso era stata già avviata in occasione dei lavori preparatori per la stipula dell’Accordo di Programma Quadro (AdiPQ), tra il Presidente della Giunta Regionale della Campania e il Ministro per i Beni e le Attività Culturali del 2 marzo 2001, in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra Stato e Regione Campania.

L’AdiPQ ha identificato in maniera puntuale, per ciascuno dei grandi attrattori culturali regionali, i singoli interventi sui monumenti e sulle aree previsti dal Ministero BAC nell’ambito della propria attività istituzionale, fornito, al contempo, un quadro sinergico degli investimenti statali e regionali. In questo modo, con le risorse economiche riservate dal POR Campania per l’Asse 2 - Beni culturali, si è reso possibile programmare un intervento strutturale completo sul sistema archeologico e paesistico, coerente con le analisi e le strategie scelte e tenendo conto degli ambiti urbani, territoriali o paesaggistici dove si addensano le presenze monumentali più importanti, i maggiori significati storico-culturali e le migliori opportunità di valorizzazione.

STRUTTURAZIONE DEGLI OBIETTIVI

Attraverso le verifiche di congruenza dell’idea forza al territorio di riferimento, ed a seguito della valutazione dei bisogni e delle aspirazione specifiche delle comunità locali, si è pervenuti ad una organizzazione gerarchica degli obiettivi, secondo uno schema che, dal generale al particolare, riesce a rappresentare intuitivamente i punti nodali del progetto. Gli obiettivi specifici, riconducibili a delle specifiche linee di azione, riprendono le tematiche formulate dai Comuni nei propri documenti di indirizzo.

1° livello – Finalità del Progetto ed obiettivi generali di Asse

La finalità specifica del PIT grande attrattore culturale è identificata nell’integrazione tra la tutela e la valorizzazione del sistema delle risorse culturali con la possibilità di creare condizioni economiche per lo sviluppo imprenditoriale e la crescita economica. In particolare, le azioni progettuali sono mirate ad accrescere le potenzialità turistiche del territorio, orientandole in modo alternativo o complementare al modello già consolidato del turismo balneare e del turismo culturale esclusivo, attraverso l’integrazione delle risorse storiche e culturali con il sistema dei valori e delle qualità ambientali di eccellenza che connotano l’area.

L’idea forza definisce, dunque, la prospettiva entro la quale vengono identificati gli obiettivi generali di progetto. Nella formulazione degli obiettivi, il Tavolo di Concertazione ha ritenuto di rifarsi, agli obiettivi generali dell’Asse 2 quale primo riferimento, sul quale fondare le strategie di azione:

 Estensione del patrimonio culturale. Consolidare, estendere e qualificare il patrimonio archeologico, architettonico, storico-artistico, paesaggistico, archivistico e bibliografico delle aree depresse, nonché quello relativo alle attività di spettacolo e di animazione culturale, quale strumento qualificato ed equilibrato.

Offerta di servizi culturali. Migliorare la qualità dell’offerta dei servizi culturali, per moltiplicare, qualificare e diversificare l’offerta di strutture e servizi per i consumi culturali. Promuovere la più ampia conoscenza del patrimonio.

 Restauro e valorizzazione in aree depresse. Dotare le aree depresse di strutture per la gestione degli interventi di restauro e valorizzazione del patrimonio. Decentrare strutture ad alta specializzazione (per il restauro) e creare le condizioni per la nascita di strutture e servizi privati. Sviluppare attività di formazione per la riqualificazione e la creazione di competenze legate al patrimonio ed alle attività culturali.

Sviluppo imprenditorialità culturale. Sviluppare l’imprenditorialità legata alla valorizzazione del patrimonio e sostenere la crescita delle organizzazioni, anche del terzo settore e di economia sociale nel settore culturale.

2° livello – obiettivi strategici di progetto

Gli obiettivi strategici nascono dagli obiettivi generali di Asse II calati nel contesto specifico in esame, e sono schematizzabili nelle tre grandi aree di interesse prioritario già evidenziate nella scheda riepilogativa sintetica iniziale:

1. conservazione del patrimonio culturale, per le generazioni future, quale testimonianza storica e quale valore in grado di favorire la crescita di una identità sociale e migliorare la qualità della vita;

2. produzione di servizi culturali, strettamente connessi alla fruizione ed alla valorizzazione del bene (servizi educativi, informativi, di ricerca, di comunicazione ed esportazione della cultura);

3. potenziamento dei cosiddetti fattori trasversali dello sviluppo ed in particolare le infrastrutture, la risorsa lavoro ed il sistema creditizio (qualità ambientale, ricettività e strutture di accoglienza, sistema della mobilità, formazione tecnica e di competenze gestionali, servizi turistici complementari … )

I tre macro obiettivi strategici si realizzano orientando le azioni progettuali su cinque linee principali di intervento:

1.
Patrimonio culturale - Conservazione del patrimonio, valorizzandone le potenzialità in un'ottica di sistema, attraverso azioni mirate a sostenere la conoscenza, la fruizione, la valorizzazione e la promozione dei beni, delle attività e servizi culturali del territorio (macro-obiettivi 1 e 2);

2.
Tutela ambientale - Favorire il riequilibrio e l'integrazione territoriale, rafforzando l'integrazione tra aree forti ed aree deboli, rimovendo gli ostacoli che si frappongono allo sviluppo, tra cui la carenza di collegamenti interni, rispettando le vocazioni dei singoli centri, per lo sviluppo di un’identità culturale e sociale (macro-obiettivo 3);

4.
Infrastrutture - facilitare il consolidamento e lo sviluppo delle attività imprenditoriali in una visione di sviluppo integrato e sostenibile (come sopra);.

3.
Ricettività – sviluppo compatibile del sistema di accoglienza turistica, fondati sulla valorizzazione delle peculiarità e delle caratteristiche delle aree interne secondo il principio della sostenibilità ambientale; incoraggiare il risanamento ed il riuso dei patrimoni naturali ed antropici esistenti;

5.
Occupazione - Favorire l'incontro tra la domanda di lavoro espressa dalle imprese e l'offerta di coloro che sono in cerca di occupazione, qualificando la risorsa lavoro mediante la programmazione della formazione professionale;

AZIONI DI RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE URBANA E TERRITORIALE

Gli interventi programmati nell’ambito dell’AdPQ sui beni archeologici, richiedono, come già prospettato, la convergenza dei programmi regionali e comunali, che dovranno tendere al recupero ed alla più estesa  riqualificazione dei centri urbani strettamente connessi, paesisticamente e funzionalmente, con le aree monumentali ed archeologiche.

La misura 2.1, d’altro canto, prevede che le operazioni di recupero e valorizzazione sui centri storici, finanziabili con l’azione a, si rivolgono in modo particolare agli ambiti di programmi integrati di valorizzazione 

In tale direzione, ed in attuazione del principio di concentrazione, la Regione ha recentemente finanziato un nuovo bando per la formazione e l’attuazione di  Programmi integrati per la riqualificazione architettonica, urbanistica ed ambientale ( legge regionale n.3/96), in scadenza il 25 gennaio, rivolto proprio ai comuni compresi nei progetti grandi attrattori ed itinerari regionali POR.

Il Protocollo d’Intesa tra gli Enti partecipanti al tavolo di Concertazione conterrà, inoltre, precisi impegni programmatici di Regione, Provincia e dei Comuni per orientare e considerare prioritari, nelle rispettive programmazioni, per gli ambiti di intervento identificati.

Allo stesso modo le Amministrazioni comunali dovranno inserire nei Programmi triennali delle opere pubbliche, gli interventi necessari alla qualificazione complessiva degli ambiti individuati.

Gli interventi, se congruenti con le misure del POR attivate, potranno anche costituire “interventi sponda”  eventualmente rendicontabili nel POR Campania, al fine del riconoscimento di premialità alla Regione  e per attivare nuove risorse.

Una particolare attenzione dovrà essere attribuita alla difesa ed al recupero del paesaggio urbano e territoriale, determinante per rendere il territorio adeguato ad essere visitato dal turismo colto, nazionale ed internazionale. A tal proposito, le amministrazioni riconoscono la necessità di attivare prioritariamente  interventi di eliminazione dei detrattori ambientali ( cartellonistica invasiva, insegne luminose giganti, piloni fuori uso, recinzioni inadeguate ecc.) con particolare riferimento agli ambiti prioritari di intervento individuati ed ai percorsi di collegamento. 

Una particolare attenzione dovrà essere assegnata alla fruibilità pedonale e per i soggetti disabili ed alla manutenzione urbana del territorio comunale, in particolare negli ambiti di interesse turistico-culturale che costituiranno la principale risorsa economica e di lavoro del territorio.

PROBLEMATICA URBANISTICA

La programmazione e l’attuazione delle azioni di valorizzazione delle risorse vanno contemperate con la sostenibilità dell’azione in ambito territoriale, e sono basate sull’individuazione delle potenzialità di tutto il contesto urbanistico, sulla ripartizione coerente di beni e servizi, su una gestione più adeguata della progettazione urbana e delle infrastrutture, sull’innovazione delle istituzioni, su un’azione pedagogica rivolta ed operatori turistici e cittadini.

Prendendo atto di tale quadro complesso le Amministrazioni Pubbliche si impegnano ad approvare nell'ambito dell’Accordo di Programma previsto dalle procedure del POR i progetti ritenuti idonei, anche eventualmente in variante agli strumenti urbanistici vigenti.

 I progetti dovranno comunque  essere congruenti con le finalità e con gli obiettivi dei Piani territoriali vigenti o in itinere. In casi particolari, adeguatamente motivati e documentati, ai fini del perseguimento dell’interesse pubblico, degli obbiettivi del POR e del Progetto Integrato, potranno  essere  approvati progetti in variante al Piano Paesistico, fatta salva l’approvazione delle Amministrazioni competenti. 

In tal caso la/e varianti al PTP dovranno essere ratificate dal Consiglio Regionale.

INTEGRAZIONE

La stesura del Progetto Integrato, in attuazione di quanto già previsto dal CdP del POR, potrà attivare direttamente  le azioni e le risorse previste dalle misure  dei Beni culturali 2.1., 2.2 , 2.3 , della Rete ecologica, 1.3, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10,  del Turismo, 4.5, 4.6, 4.7, ed indirettamente, stabilendo strette connessioni, l’Asse 6  Reti e nodi di servizio ed in particolare la misura  6.

SCHEDE SOCIO-ECONOMICHE RIEPILOGATIVE 

 I Comuni ed il territorio del P.I.

	Comune
	Superficie (Kmq)
	Popolazione

(numero)
	Fonti

	Acropoli
	32,53
	19.495
	ISTAT, 2000

	Albanella
	39,88
	6.295
	ISTAT, 2000

	Altavilla Silentina
	52,26
	6.787
	ISTAT, 2000

	Aquara
	32,42
	1.831
	ISTAT, 2000

	Ascea
	37,63
	5.469
	ISTAT, 2000

	Capaccio
	112,06
	20.833
	ISTAT, 2000

	Castel San Lorenzo
	14,11
	3.033
	ISTAT, 2000

	Controne
	7,58
	1.000
	ISTAT, 2000

	Giungano
	11,57
	1.174
	ISTAT, 2000

	Roccadaspide
	64,33
	7.429
	ISTAT, 2000

	Trentinara
	23,38
	1.807
	ISTAT, 2000

	TOTALE
	427,75
	75.153
	


Principali indicatori socio-economici
	
	Valori
	Fonte
	Anno

	Popolazione attiva (in migliaia)
	28.883
	ISTAT
	1991

	Occupati (in migliaia)
	20.556
	ISTAT
	1991

	Disoccupati (in migliaia)
	2.990
	ISTAT
	1991

	Imprese locali totali (n.)
	13.483
	ISTAT
	1991

	- di cui agricoltura (n.)
	9.157
	ISTAT
	1990

	- di cui industria (n.)
	1.067
	ISTAT
	1996

	- di cui servizi privati (n.)
	3.011
	ISTAT
	1996

	Altro
	
	
	


	Indicatori sulla situazione occupazionale



	
	Tasso di attività
	Tasso di disoccupazione

	Cilento
	36,6
	34,1

	Campania 1991
	41,7
	19,8

	Campania 1997
	35
	25,9

	Sud Italia 1991
	38,6
	19,9

	Sud Italia 1997
	35
	22,2

	Italia 1991
	42,4
	10,9

	Italia 1997
	40,3
	12,3

	Fonte: Elaborazioni Master Consulting Group su dati Prometeia Calcolo (1998), Istat (1997)
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I FINANZIAMENTI APPROVATI

PROGETTI INFRASTRUTTURALI  E FORMATIVI  APPROVATI

Con delibera del 07 agosto 2002, il Tavolo di Concertazione del P.I. Grande Attrattore Culturale Paestum-Velia ha definitivamente approvato le schede tecniche dei progetti infrastrutturali presentati dai Comuni del P.I. Paestum-Velia:

· CAPACCIO-PAESTUM

	Nome identificativo del progetto

infrastrutturale
	Costo dell’infrastruttura
	Totale risorse pubbliche a carico del P.I.

	Realizzazione aree di parcheggio funzionali all’accesso nella “città antica” e riassetto dei collegamenti viari
	€  5.127.000,00
	€  5.127.000,00

	
	
	

	Restauro e valorizzazione del Castello Medievale
	€ 1.250.000,00
	€ 1.250.000,00

	
	
	

	Valorizzazione dell’itinerario naturalistico, paesaggistico ed archeologico da Porta Sirena alla sorgente di Capodifiume
	€ 1.800.000,00
	€ 1.800.000,00

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Nome identificativo del progetto

di formazione

del Comune di Capaccio-Paestum
	Costo dell’azione formativa
	Totale risorse pubbliche a carico del P.I.

	
	
	

	Progetto di formazione specialistica per operatori dei beni culturali per facilitare l’accesso alle risorse comunitarie
	€   1.405.000,00


	€   1.405.000,00



	
	
	

	Itinerari turistici culturali - Corso per “mediatori del patrimonio”.
	€ 544.000,00
	€ 544.000,00

	
	
	

	“Itinerari turistici culturali: corso per network information provider”
	 € 2.102.712,00
	€  2.102.712,00 

	
	
	

	“Formazione specialistica per facilitare l’accesso degli Enti locali e delle PMI alle risorse comunitarie
	€ 932.173,47


	€ 932.173,47



	
	
	

	Ricerca – Azione ed indagine territoriale
	€  242.000,00
	€  242.000,00

	
	
	

	Itinerari turistici culturali: corso per marketing management per il turismo culturale
	€ 240.000,00
	€ 240.000,00

	
	
	

	“Itinerari turistici culturali: creazione dei centri servizi”
	€ 600.000,00
	€ 600.000,00


· ALBANELLA

	Nome identificativo del progetto
	Costo dell’infrastruttura
	Totale risorse pubbliche a carico del P.I.

	Realizzazione del PARCO URBANO “MEGALE HELLAS”
	€  1.676.315,82
	€  1.676.315,82


· ALTAVILLA SILENTINA

	Nome identificativo del progetto
	Costo dell’infrastruttura
	Totale risorse pubbliche a carico del P.I.

	Realizzazione del TEATRO NATURALE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO URBANO DENOMINATO “LA FORESTA”
	€  1.808.012,71
	€  1.808.012,71


· ROCCADASPIDE

	Nome identificativo del progetto
	Costo dell’infrastruttura
	Totale risorse pubbliche a carico del P.I.

	RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE STORICO CULTURALE DELL’EX “CASA COMUNALE” DI ROCCA D’ASPIDE
	€  3.096.000,00
	€  3.096.000,00


· GIUNGANO

	Nome identificativo del progetto
	Costo dell’infrastruttura
	Totale risorse pubbliche a carico del P.I.

	Antico cimitero benedettino con annessa cappella S. Giovanni
	€  1.500.000,00
	€  1.500.000,00


· AGROPOLI

	Realizzazione del Museo Marino
	-
	-


Progetti d’Impresa

Misure 2.2  e  4.5  del  P.O.R. CAMPANIA 2000/2006

Ricettività e sviluppo compatibile del turismo

Uno degli obiettivi primari ed imprescindibili del PIT è quello di promuovere un livello idoneo di infrastrutturazione ricettiva, anche se di piccola media dimensione, per consentire all’attrattore Paestum-Velia di entrare a pieno titolo nei circuiti nazionali ed internazionali. 

Attualmente, infatti, le attrezzature ricettive e pararicettive sono assolutamente insufficienti, per cui, se i flussi turistici dovessero aumentare come prospettato, non potrebbero essere accolti.

Una strategia di riqualificazione del comparto, compatibile con i valori paesaggistici, architettonici e culturali, si deve però fondare su una azione diffusa di recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici, che costituisce una potenziale risorsa per un’accoglienza di qualità.

I centri storici dell’area oggetto dell’intervento progettuale, infatti, conservano ancora intatte le loro caratteristiche architettoniche e paesistiche, e sono ubicati, inoltre,in località di eccezionale valore panoramico ed ambientale. Sulla scorta delle esperienze già positivamente attuate in altri Paesi Europei, è possibile promuovere la realizzazione di una nuova tipologia di offerta di ospitalità, secondo la formula del cosiddetto albergo diffuso. 

L’albergo diffuso non richiede nuove costruzioni, ma punta a dare valore a quanto già esiste, restaurando e riorganizzando luoghi di residenze, aziende di ristorazione, aree commerciali, strutture sportive, per lo spettacolo e per il tempo libero, secondo una strategia unitaria in grado di realizzare un’unica offerta.

In particolare, verranno promosse le seguenti tipologie di intervento:

- la ristrutturazione e/o l’ampliamento moderato degli esercizi alberghieri esistenti, per adeguarli agli standard funzionali moderni e dotarli di servizi accessori congressuali e sportivi;

-  l’utilizzo dei volumi degli immobili dismessi presenti sul territorio;

- il cambio di destinazione d’uso per piccoli e medi immobili da abitativo a turistico per residence, pensioni, affittacamere, bed & breakfast ( anche in relazione alla recente approvazione della legge regionale)

Questi interventi afferiscono alle azioni attivabili con la misura 2.2 ( piccole attività ricettive fino a 60 posti letto in considerazione che i pullman turistici da 50 posti costituiscono  la misura base dei flussi turistici).

Il modello dell’albergo diffuso, per attivare lo sviluppo, necessita, a suo sostegno, di una larga partecipazione ed un coinvolgimento convinto di tutta la comunità locale, e dunque di una forte e capillare attività di animazione e promozione.

La realizzazione di adeguate strutture ricettive è fondamentale per lo sviluppo in chiave turistico - culturale del sistema locale  e strettamente collegato alla valorizzazione dei Beni Culturali che può avvenire solo in un quadro di sviluppo economico locale compatibile. 

Particolare attenzione deve essere perciò assegnata  al sistema di infrastrutture di ospitalità e ricettive di vario grado ( alberghi, terme, pensioni, agriturismo, bad and breakfast, campeggi), oggi 

assolutamente inadeguata, ma che si ritiene matura per un salto di qualità,  tenendo anche conto dei migliori progetti d’impresa presentati nel pre-bando del Patto Territoriale e dagli esiti annunciati del successivo bando. 

A tal proposito si ritiene fondamentale che, in sede di formazione del PI, si individuino le più strette sinergie con la misura 4.5. Sostegno allo sviluppo ed alla riqualificazione dei sistemi turistici locali e alla realizzazione di itinerari turistici, con la misura 4.6. Infrastrutture e strutture complementari allo sviluppo dei sistemi turistici locali e degli itinerari turistici e con la misura 4.7. Promozione e marketing turistico.

La indispensabile  realizzazione e la gestione di tali strutture sarà attuata prevalentemente con risorse private. 

Le strutture ricettive si localizzeranno nel territorio lì dove consentito dagli strumenti urbanistici vigenti o, puntualmente,  laddove se ne presenteranno le migliori condizioni, in presenza di contenitori pubblici o privati dismessi e disponibili e previo approvazione delle eventuali varianti da parte degli Enti competenti, con interventi tesi prevalentemente e principalmente al recupero  e alla  valorizzazione del patrimonio architettonico  esistente.  

Artigianato tradizionale, restauro e servizi turistici.

L’intervento consiste nell’attivazione di un regime di aiuti alle imprese nell’ambito del territorio di riferimento del Progetto integrato, destinato ad ampliare e riqualificare i settori dell’artigianato tradizionale, del restauro e dei servizi turistici.

L’intervento si realizza mediante una procedura di evidenza pubblica valutativa a sportello.

In sintesi, rispetto a quanto previsto dalla misura di riferimento si prevedono i seguenti criteri restrittivi e specificativi:

	Tipologia di aiuto 
	Contributo in conto capitale a fondo perduto 

	Misura delle agevolazioni
	Fino al 60% dell’investimento e comunque non oltre 100.000 euro (de minimis) 

	Soggetti beneficiari
	Imprese già costituite o da costituire (prima dell’erogazione dei contributi)

	Forma giuridica dell’impresa
	Irrilevante

	Sede legale 
	irrilevante

	Tipo di impresa
	Piccole imprese (regolamento della Commissione Europea n. 70/2001 del 12/1/2001)

	Sede degli impianti
	Nei comuni di Agropoli, Albanella, Altavilla Silentina, Aquara, Ascea, Capaccio, Castel San Lorenzo, Controne, Giungano, Roccaspide e Trentinara.

	Requisiti soggettivi dell’imprenditore o dei soci imprenditori
	maggiore età nel caso di imprese individuali o società di persone

	Compatibilità con gli strumenti urbanistici
	Compatibili con il Piano paesistico territoriale

	Importo degli investimenti
	massimo € 300.000,00

	Iniziative
	Creazione di nuova impresa, riqualificazione e ampliamento di imprese esistenti 

	Priorità
	· Iniziative in immobili di valore storico culturale

· Imprese costituite da categorie svantaggiate

	Operazioni finanziabili
	Tutte quelle previste dalla misura, per gli interventi realizzati a partire dalla data di presentazione della domanda.

L’acquisto di immobili è consentito solo nel caso di nuove iniziative o di ampliamento di quelle esistenti


Una riserva pari al 50% delle disponibilità sarà destinata a coloro che parteciperanno ai corsi di formazione attivati nell’ambito del Progetto integrato. Nei bandi relativi alle iniziative di formazione si farà esplicita menzione di tale opportunità e saranno evidenziati i risultati minimi da raggiungere (presenze, esami) per godere di tale opportunità.

Per le specifiche necessarie all’attuazione dell’iniziativa, procedure, ammissibilità delle spese, erogazioni, si considera opportuno fare riferimento alla normativa della legge 488/92.

Principali caratteristiche della procedura che si intende attivare

La procedura sarà valutativa con procedimento a sportello, in conformità a quanto previsto dal Dlgs 123/98.

· Lo sportello (ricezione e valutazione delle domande) resterà aperto per un periodo di 24 mesi.

· I modelli per la partecipazione all’iniziativa saranno resi disponibili via internet e presso le sedi comunali dei Comuni interessati; nell’ambito del territorio interessato sarà attivato uno sportello informativo;
· La raccolta delle domande avverrà per mezzo degli uffici regionali;

· La valutazione avverrà in tre momenti:

· valutazione di accoglibilità e ammissibilità: requisiti formali e sostanziali;

· parere preventivo da parte delle amministrazioni competenti delle eventuali autorizzazioni richieste; valutazione di fattibilità tecnica ed economica: sostenibilità del progetto economico;

· valutazione criteri di priorità e del progetto nel suo complesso.

· Comunicazione dell’esito agli interessati.

Dal momento dell’ammissione l’aggiudicatario avrà a disposizione 12 mesi per la richiesta della prima tranche di finanziamento.

In generale per quanto attiene le procedure si farà riferimento a quanto previsto dalla legge 488/92.

L’ammissione delle domande ai contributi sarà vincolata ad un parere preventivo da parte delle amministrazioni competenti e facenti parte del tavolo di concertazione.

Dotazione finanziaria  della misura 2.2
	RISORSE
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	516.456,90
	1.291.142,25
	1.549.370,70
	1.549.370,70
	258.228,45
	
	5.164.568,99

	Risorse private confluenti nel POR
	
	344.304,60
	860.761,50
	1.032.913,80
	1.032.913,80
	172.152,30
	
	3.443.045,99

	TOTALE
	
	862.764,50
	2.153.907,75
	2.584.289,50
	2.584.290,50
	432.387,75
	
	8.607.614,98
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